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 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza. 

 3. Il contributo di cui al presente articolo è alternativo 
alla fornitura gratuita di alloggi da parte dell’amministra-
zione regionale, provinciale o comunale. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 7.   

  Art. 5.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico deri-
vante dall’evento in premessa, che ha colpito i soggetti 
residenti o aventi sede legale e/o operativa nei comuni 
individuati, detto evento costituisce causa di forza mag-
giore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 del co-
dice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli edifici 
distrutti o resi inagibili anche parzialmente ovvero alla 
gestione di attività di natura commerciale ed economica 
svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di auto-
certificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
e successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto 
di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino alla rico-
struzione, all’agibilità o all’abitabilità del predetto immo-
bile e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 

calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo del 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 14 agosto 2019, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro la predetta data.   

  Art. 6.
      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 7.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
14 febbraio 2019, nel limite massimo di euro 700.000,00 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A01307  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE
  DELIBERA  13 febbraio 2019 .

      Linee guida n. 13 recanti «La disciplina delle clausole so-
ciali».     (Delibera n. 114).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 PREMESSA. 
 Le presenti Linee guida sono adottate ai sensi 

dell’art. 213, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 (di seguito Codice dei contratti pubblici), come no-
vellato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 (cosid-
detto decreto correttivo) e contengono indicazioni circa le 
modalità di applicazione e di funzionamento dell’istituto 
della clausola sociale, da considerare non vincolanti. 

 1. FINALITÀ E CONTESTO NORMATIVO. 

 1.1 Ai sensi dell’art. 50 del Codice dei contratti pub-
blici le stazioni appaltanti inseriscono, nella    lex specialis    
di gara, comunque denominata, specifiche clausole vol-
te a promuovere la stabilità occupazionale del personale 
impiegato. 

 1.2 Ulteriori clausole sociali, diverse da quelle oggetto 
di queste Linee guida, sono consentite in base all’art. 3, 
comma 1, lettera   qqq)   del Codice dei contratti pubblici. 

 2. AMBITO DI APPLICAZIONE. 

 2.1 La disciplina recata dall’art. 50 del Codice dei 
contratti pubblici si applica agli affidamenti di appalti e 
concessioni di lavori e di servizi diversi da quelli di na-
tura intellettuale, con particolare riguardo a quelli ad alta 
intensità di manodopera. Per servizi di natura intellettua-
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le, si intendono i servizi che richiedono lo svolgimento 
di prestazioni professionali, svolte in via eminentemente 
personale, come ad esempio il brokeraggio assicurativo e 
la consulenza. Tale condizione si verifica nei casi in cui, 
anche eventualmente in parallelo all’effettuazione di atti-
vità materiali, il fornitore elabora soluzioni, proposte, pa-
reri che richiedono una specifica e qualificata competenza 
professionale, prevalente nel contesto della prestazione 
erogata rispetto alle attività materiali e all’organizzazione 
di mezzi e risorse. Il servizio, pertanto, non ha natura in-
tellettuale per il solo fatto di essere prestato da personale 
soggetto all’obbligo di iscrizione in albi professionali. 

  2.2 Le stazioni appaltanti possono prevedere la clau-
sola sociale anche in appalti non ad alta intensità di 
manodopera, con esclusione (oltre ai servizi di natura 
intellettuale):  

 degli appalti di fornitura; 
 degli appalti di natura occasionale. 

 Laddove l’oggetto del contratto comprenda in modo 
scindibile sia prestazioni afferenti ad attività assoggettate 
all’obbligo di previsione della clausola sociale, sia pre-
stazioni non soggette a tale obbligo, la clausola sociale si 
applica limitatamente alle attività ricadenti nell’obbligo 
di previsione della clausola sociale. 

 Resta ferma la facoltà per la stazione appaltante di 
estendere l’applicazione della clausola sociale alle atti-
vità non assoggettate all’obbligo, purché non escluse ai 
sensi dell’art. 50 del Codice dei contratti pubblici. 

 Nella determina a contrarre le stazioni appaltanti espli-
citano i presupposti per l’applicazione della clausola so-
ciale, nei casi in cui sussiste l’obbligo di previsione, ovve-
ro motivano in ordine alla scelta effettuata negli altri casi. 

 2.3 Ai sensi dell’art. 36 del Codice dei contratti pubbli-
ci, le clausole sociali possono essere previste anche negli 
affidamenti sotto soglia. 

 2.4 La disciplina delle clausole sociali è inoltre appli-
cabile ai settori speciali, in considerazione del richiamo 
operato dall’art. 114, comma 1, del Codice dei contratti 
pubblici alla disciplina contenuta negli articoli da 1 a 58. 

 2.5 La clausola sociale, salvo diversa previsione del-
la contrattazione collettiva, non si applica al personale 
utilizzato, nel contratto cessato, da parte delle imprese 
subappaltatrici. 

 3. L’APPLICAZIONE DELLE CLAUSOLE SOCIALI. 
 3.1 La stazione appaltante, sussistendo le condizio-

ni oggettive e soggettive di applicazione dell’art. 50 del 
Codice dei contratti pubblici, inserisce la clausola sociale 
all’interno della    lex specialis    di gara. L’operatore econo-
mico accetta espressamente la clausola sociale e l’obbligo 
è riportato nel contratto. 

  3.2 L’obbligo richiede, in ogni caso, che siano rispetta-
te le seguenti condizioni:  

 il contratto di cui si tratta è oggettivamente assimi-
labile a quello in essere. L’inserimento di clausole volte 
alla tutela dei livelli occupazionali non è legittimo qualo-
ra non sussista, per la stazione appaltante, alcun contratto 
in essere nel settore di riferimento, ovvero il contratto in 
essere presenti un’oggettiva e rilevante incompatibilità 
rispetto a quello da attivare. L’incompatibilità è oggettiva 
quando pertiene alle prestazioni dedotte nel contratto e 

non deriva da valutazioni o profili meramente soggettivi 
attinenti agli operatori economici. Non sussiste di regola 
incompatibilità laddove il contratto di cui si tratta preveda 
prestazioni aggiuntive rispetto a quello precedente, salvo 
il caso in cui, per l’entità delle variazioni e per i conse-
guenti effetti sulle prestazioni dedotte, risulti complessi-
vamente mutato l’oggetto dell’affidamento; 

 l’applicazione della clausola sociale non comporta 
un indiscriminato e generalizzato dovere di assorbimen-
to del personale utilizzato dall’impresa uscente, doven-
do tale obbligo essere armonizzato con l’organizzazione 
aziendale prescelta dal nuovo affidatario. Il riassorbimen-
to del personale è imponibile nella misura e nei limiti in 
cui sia compatibile con il fabbisogno richiesto dall’esecu-
zione del nuovo contratto e con la pianificazione e l’orga-
nizzazione definita dal nuovo assuntore. Tale principio è 
applicabile a prescindere dalla fonte che regola l’obbligo 
di inserimento della clausola sociale (contratto collettivo, 
Codice dei contratti pubblici). 

 3.3 Ai fini dell’applicazione della clausola sociale, si 
considera di regola il personale dell’impresa uscente cal-
colato come media del personale impiegato nei sei mesi 
precedenti la data di indizione della nuova procedura di 
affidamento. 

 3.4 Allo scopo di consentire ai concorrenti di conoscere 
i dati del personale da assorbire, la stazione appaltante in-
dica gli elementi rilevanti per la formulazione dell’offerta 
nel rispetto della clausola sociale, in particolare i dati re-
lativi al personale utilizzato nel contratto in corso di ese-
cuzione, quali: numero di unità, monte ore, CCNL appli-
cato dall’attuale appaltatore, qualifica, livelli retributivi, 
scatti di anzianità, sede di lavoro, eventuale indicazione 
dei lavoratori assunti ai sensi della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, ovvero mediante fruizione di agevolazioni contri-
butive previste dalla legislazione vigente. È fatto salvo 
il diritto dei concorrenti di richiedere, in modo analitico, 
alla stazione appaltante i dati ulteriori ritenuti necessari 
per la formulazione dell’offerta nel rispetto della clau-
sola sociale. Qualora la stazione appaltante non fosse in 
possesso dei dati richiesti, la stessa provvede a richieder-
li all’operatore uscente, prestando particolare attenzione 
all’anonimato delle richieste pervenute, e a renderli noti 
a tutti i potenziali concorrenti. Le stazioni appaltanti va-
lutano inoltre la possibilità di inserire, negli schemi con-
trattuali, specifiche clausole che obbligano gli appaltatori 
a fornire le informazioni sul personale utilizzato nel corso 
dell’esecuzione contrattuale. 

 3.5 La stazione appaltante prevede, nella documen-
tazione di gara, che il concorrente alleghi all’offerta un 
progetto di assorbimento, comunque denominato, atto ad 
illustrare le concrete modalità di applicazione della clau-
sola sociale, con particolare riferimento al numero dei 
lavoratori che beneficeranno della stessa e alla relativa 
proposta contrattuale (inquadramento e trattamento eco-
nomico). La mancata presentazione del progetto, anche a 
seguito dell’attivazione del soccorso istruttorio, equivale 
a mancata accettazione della clausola sociale con le con-
seguenze di cui al successivo punto 5.1. Il rispetto delle 
previsioni del progetto di assorbimento sarà oggetto di 
monitoraggio da parte della stazione appaltante durante 
l’esecuzione del contratto. 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5028-2-2019

 4. IL RAPPORTO CON I CONTRATTI COLLETTIVI. 

 4.1 Le stazioni appaltanti indicano nella documenta-
zione di gara il contratto collettivo applicabile in ragione 
della pertinenza rispetto all’oggetto prevalente dell’af-
fidamento, tenuto conto del richiamo espresso, disposto 
dall’art. 50 del Codice dei contratti pubblici, all’art. 51 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché di 
quanto stabilito dall’art. 30, comma 4, del Codice dei 
contratti pubblici. L’operatore economico subentrante 
applica le disposizioni sulla clausola sociale recate dal 
contratto collettivo indicato dalla stazione appaltante. È 
comunque fatta salva l’applicazione, ove più favorevole, 
della clausola sociale prevista dal contratto collettivo na-
zionale prescelto dall’operatore economico. 

 5. CONSEGUENZE DEL MANCATO ADEMPIMENTO. 

 5.1 La mancata accettazione della clausola sociale co-
stituisce manifestazione della volontà di proporre un’of-
ferta condizionata, come tale inammissibile nelle gare 
pubbliche, per la quale si impone l’esclusione dalla gara. 

 5.2 L’esclusione, viceversa, non è fondata nell’ipote-
si in cui l’operatore economico manifesti il proposito di 
applicarla nei limiti di compatibilità con la propria orga-
nizzazione d’impresa, secondo i termini evidenziati al pa-
ragrafo 3. 

 5.3 L’inadempimento degli obblighi derivanti dal-
la clausola sociale comporta l’applicazione dei rimedi 
previsti dalla legge ovvero dal contratto. Nello schema 
di contratto le stazioni appaltanti inseriscono clausole ri-
solutive espresse ovvero penali commisurate alla gravità 
della violazione. Ove ne ricorrano i presupposti, applica-
no l’art. 108, comma 3, del Codice dei contratti pubblici. 

 6. ENTRATA IN VIGORE. 

 6.1 Le presenti Linee guida entrano in vigore quindici 
giorni dopo la loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2019 

 Il Presidente: CANTONE   

  

     Approvate dal Consiglio dell’Autorità nell’adunanza del 13 febbraio 
2019. 

 Depositate presso la Segreteria del Consiglio in data 19 febbraio 
2019. 

  Il segretario   :    ESPOSITO    

  19A01304  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico «Nux Vomica Complexe 49»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 35/2019 dell’11 febbraio 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il medicinale omeopatico NUX VOMICA COMPLEXE 49 descritto 
in dettaglio nell’allegata tabella, composta da pagina 1, che costituisce 
parte integrante della presente determina, alle condizioni e con le speci-
ficazioni ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è La-
boratoires Lehning con sede legale e domicilio fiscale in 3, rue du Petit 
Marais, 57640 Sainte-Barbe, Francia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 

nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della presente determina, non 
possono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal 180° giorno 
successivo a quello della pubblicazione della presente determina nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.    


